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Sesso e genere

• Margaret Mead, Sesso e temperamento in tre 
società primitive (1935)



Gayle Rubin, Lo scambio delle donne 
(1974)



The sex/gender system



• Una delle deduzioni più ovvie che si possono trarre dai dati 
della ricerca antropologica è che i bisogni – alimentari o 
sessuali – non sono mai soddisfatti in modo naturale. La fame 
è fame, ma gli elementi che possono costituire il cibo sono 
stabiliti culturalmente […]. Il sesso è il sesso, ma le 
espressioni della sessualità sono stabilite e praticate secondo i 
dettami della cultura: ogni società ha un ‘sex/gender system’, 
cioè un insieme di norme mediante le quali il materiale, bruto 
istinto biologico del sesso e della procreazione, è organizzato e 
soddisfatto. Non importa quanto bizzarre siano queste norme.



Margaret Mead, Maschio e femmina (1949)

• “In ogni società conosciuta, l’umanità ha elaborato la divisione 
biologica del lavoro tra i due sessi in forme assai spesso 
remotamente collegate alle differenze biologiche che di questa 
divisione sono la causa prima”

• “Nessuna società, a quanto ci risulta, ha sancito che non esiste 
differenza fra uomini e donne al di fuori della diversa maniera con la 
quale contribuiscono alla conservazione della specie; e che uomini e 
donne sono, sotto ogni altro aspetto, semplicemente esseri umani 
dotati di diverse capacità, nessuna delle quali può essere attribuita 
esclusivamente a uno dei due sessi […]Sebbene queste qualità siano 
state attribuite a un sesso o all’altro e qualcuna a entrambi, e per 
quanto arbitrarie esse ci possano sembrare […], la divisione, per 
discutibile che ci possa apparire, è sempre esistita in ogni società"



Simone de Beauvoir, Il secondo sesso 
(1949)

• Donna non si nasce, lo si diventa

• La donna è ciò che l’uomo decide che sia





Femmina umana adulta



LETTERA AI VESCOVI
DELLA CHIESA CATTOLICA

SULLA COLLABORAZIONE DELL'UOMO E DELLA DONNA
NELLA CHIESA E NEL MONDO

J. Ratzinger, 2004

• "Una seconda tendenza [nel femminismo] emerge sulla scia della prima. Per 
evitare ogni supremazia dell'uno o dell'altro sesso, si tende a cancellare le loro 
differenze, considerate come semplici effetti di un condizionamento storico-
culturale. In questo livellamento, la differenza corporea, chiamata sesso, viene
minimizzata, mentre la dimensione strettamente culturale, chiamatagenere, è 
sottolineata al massimo e ritenuta primaria. L'oscurarsi della differenza o dualità
dei sessi produce conseguenze enormi a diversi livelli. Questa antropologia, che
intendeva favorire prospettive egualitarie per la donna, liberandola da ogni
determinismo biologico, di fatto ha ispirato ideologie che promuovono, ad 
esempio, la messa in questione della famiglia, per sua indole naturale bi-parentale, 
e cioè composta di padre e di madre, l'equiparazione dell'omosessualità
all'eterosessualità, un modello nuovo di sessualità polimorfa.

• 3. La radice immediata della suddetta tendenza si colloca nel contesto della
questione femminile, ma la sua motivazione più profonda va ricercata nel tentativo
della persona umana di liberarsi dai propri condizionamenti biologici."


